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1 PREMESSA 

Natura 2000 è il principale strumento della politica dell'Unione Europea per la conservazione 

della biodiversità. Si tratta di una rete ecologica diffusa su tutto il territorio dell'Unione, 

istituita ai sensi della  Direttiva 92/43/CEE "Habitat"  per garantire il mantenimento a lungo 

termine degli habitat naturali e delle specie di flora e fauna minacciati o rari a livello 

comunitario.  

La Rete Natura 2000  è costituita da Zone Speciali di Conservazione (ZSC) istituite dagli Stati 

Membri secondo quanto stabilito dalla Direttiva Habitat, e comprende anche le Zone di 

Protezione Speciale (ZPS) istituite ai sensi della  Direttiva 79/409/CEE "Uccelli" . 

Alla data del 31 dicembre 2020 la rete Natura 2000 della Regione Campania è costituita 

da 123 siti, di cui 108 ZSC e 31 ZPS, essendo alcuni siti stati designati sia come ZSC che ZPS.  

Le aree che compongono la rete Natura 2000 non sono riserve rigidamente protette dove 

le attività umane sono escluse; la Direttiva Habitat intende garantire la protezione della 

natura tenendo anche "conto delle esigenze economiche, sociali e culturali, non ché delle 

particolarità regionali e locali" (Art. 2).  

La Direttiva riconosce il valore di tutte quelle aree nelle quali la secolare presenza dell'uomo 

e delle sue attività tradizionali ha permesso il mantenimento di un equilibrio tra attività 

antropiche e natura. Alle aree agricole, per esempio, sono legate n umerose specie animali 

e vegetali ormai rare e minacciate per la cui sopravvivenza è necessaria la prosecuzione 

e la valorizzazione delle attività tradizionali, come il pascolo o l'agricoltura non intensiva. 

Nello stesso titolo della Direttiva viene specif icato l'obiettivo di conservare non solo gli 

habitat naturali ma anche quelli seminaturali (come le aree ad agricoltura tradizionale, i 

boschi utilizzati, i pascoli, ecc.).  

Un altro elemento innovativo è il riconoscimento dell'importanza di alcuni elementi del 

paesaggio che svolgono un ruolo di connessione per la flora e la fauna selvatiche (art. 10).  

Il Piano di Gestione costituisce lo strumento attraverso il quale aggiornare il quadro 

conoscitivo ed il quadro valutativo, con particolare riferimento agli habitat ed alle specie 

di interesse comunitario presenti nel sito ma anche alle attività antropiche  che si svolgono 

al suo interno,  definire le strategie gestionali attraverso lõindividuazione delle pi½ opportune 

misure di conservazione e delle azioni necessarie che possano garantire il mantenimento 

della sua integrità ecologica nel tempo, favorendo lo  sviluppo delle attività antropiche 

compatibili.  

Le attività di rilevamento degli habitat e delle specie di interesse comunitario condotte nel 

presente Piano di Gestione sono state effettuate secondo quanto previsto dalle òLinee 

guida per il Piano di monitoraggio di Habitat e specie di interesse comunitario terrestri e 

delle acque interne della Campania e manuale tecnico per il campionamentoó, emanate 

con Decreto Dirigenziale n° 50 del 18/11/2021.   

http://www.minambiente.it/home_it/menu.html?menuItem=/menu/menu_attivita/RN2000_Direttiva_Habitat.html&menu=/menu/menu_attivita/argomenti.html%7C/menu/menu_attivita/biodiversita_fa.html%7C/menu/menu_attivita/Rete_Natura_2000.html%7C/menu/menu_attivita/RN2000_Direttiva_Habitat.html&lang=it
http://www.minambiente.it/home_it/menu.html?menuItem=/menu/menu_attivita/RN2000_Direttiva_Uccelli.html&menu=/menu/menu_attivita/argomenti.html%7C/menu/menu_attivita/biodiversita_fa.html%7C/menu/menu_attivita/Rete_Natura_2000.html%7C/menu/menu_attivita/RN2000_Direttiva_Uccelli.html&lang=it
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2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE DEL SITO 

Denominazione: Monte Somma  (IT8030021) 

Tipologia:  ZSC  

Atto istitutivo ZSC:  D.M. 21/05/2019  

Superficie (ha):  3.076.00 

Regione biogeografica:  Mediterranea  

Latitudine (gradi decimali ): 40,847222 - Longitudine (gradi decimali):  14,439167 

Altitudine minima, media e massima (m s.l.m.):  135 m; 633 m; 1.130 m 

Province, relative superfici e percentuali del sito occupate:  NA (3.076,00 ha; 100%) 

Comuni, relative superfici e percentuali del sito occupate:  Ercolano (NA ) (3 ha; 0,1%); Massa 

di Somma (NA) (150 ha; 4,88%); Ottaviano (NA)( 578 ha; 18,79%);Pollena Trocchia (NA) ( 291 

ha; 9,46%); San Giuseppe Vesuviano (NA) ( 219 ha; 7,12%); San Sebastiano al Vesuvio (NA) 

(0,3 ha ; 0,01%); SantõAnastasia (NA) (549 ha; 17,85%); Somma Vesuviana (NA) ( 889 ha; 

28,90%); Terzigno (NA) ( 397 ha; 12,9%) 

Località principali: Ercolano (NA) Massa di Somma (NA); Ottaviano (NA) Pollena Trocchia 

(NA); San Giuseppe Vesuviano (NA); San Sebastiano al Vesuvio (NA); SantõAnastasia (NA) 

;Somma Vesuviana (NA); Terigno (NA)  

Descrizione:  Edificio vulcanico semicircolare, residuo di antiche pareti crateriche del 

complesso Somma - Vesuvio.  

Specificità : Estesi castagneti, boschi misti con importante presenza di betulla alle quote 

maggiori. Interessante zona per avifauna nidificante ( Falco peregrinus, Sylvia undata  e 

Lanius collurio ). 

Inquadramento geografico: Il Sito interessa il versante Nord -Orientale del cono vulcanico 

del Vesuvio, posto in posizione sud -orientale rispetto alla città di Napoli.   
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Figura 1 ð Carta della ZSC Monte Somma  

 

Fonte: Ministero dellõAmbiente 



tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ½ƻƴŀ {ǇŜŎƛŀƭŜ Řƛ /ƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ άaƻƴǘŜ {ƻƳƳŀέ όL¢улоллнмύ 

 

TEMI S.r.l. (Mandataria), Dott.ssa Filomena Carpino; Dott. Andrea Toccaceli; AGRISTUDIO S.r.l.; Dott. Pietro Accolti Gil; Dot t. 

Marco Nuccorini; Dott. Gabriele Madaio; Dott. Adriano Stinca; Dott. Emidio Nicolella; Dott.ssa Valentina Mogavero; Dott. 

Enrico Calvario; Dott. Costantino DõAntonio; Alessandro Bruno Biscaccianti; Dott. Francesco Parisi; Dott. Antonio Romano; 

Dott.ssa Silvia Capasso; Dott. Paolo Agnelli (Mandanti).                                                                                                                                                       
4 

3 CARATTERIZZAZIONE BIOTICA 

Nei paragrafi successivi verrà fornito un inquadramento biotico generale del sito, con gli 

elenchi degli habitat e delle principali specie floristiche e faunistiche presenti, con 

particolare riferimento alle specie elencate negli allegati delle Direttive òHabitató e 

òUccellió, alle specie appartenenti a Liste Rosse nazionali e regionali, alle specie protette 

dalla normativa nazionale e alle specie endemiche e di interesse scientifico e 

biogeografico.  

I dati su habitat e specie contenuti nei paragrafi successivi, come poi successivamente 

specificato, derivano da apposite indagini condotte per la realizzazione del Piano di 

Gestione, aggiornato utilizzando le foto aeree 2022, Google Earth, Street View e da 

informazioni bibliografiche con validazione in campo della cartografia.  

Accanto alle liste floristiche e faunistiche contenute nei paragrafi seguenti, sono riportati 

gli allegati della normativa di riferimento e, per le liste rosse, le categorie di minaccia 

come individuate dall'Unione Internazionale per la Conservazione della  Natura (IUCN 

2001 e seguenti).  

La descrizione biotica è importante ai fini di definire lo stato di conservazione e della 

distribuzione degli habitat e delle specie di interesse comunitario e regionale presenti e 

di individuare gli elementi di criticità.  

3.1 La flora di interesse comunitario e conservazionistico del sito   

3.1.1 La flora di interesse comunitario  

Nessuna specie vegetale vascolare di interesse comunitario risulta presente o segnalata nel  

Sito. 

3.1.2 La flora di interesse conservazionistico  

Per piante di interesse floristico, biogeografico e conservazionistico si intendono quelle 

specie o sottospecie endemiche italiane, quelle inserite nella Lista Rossa IUCN Europea e/o 

Nazionale o in convenzioni internazionali (Cites e Berna), e quelle rarri ssime in Campania o 

presenti nellõarea di studio con popolazioni disgiunte; inoltre sono inserite in questa 

categoria le specie di All. IV e V della Direttiva Habitat.  

La valutazione è stata effettuata rispetto ai seguenti riferimenti:  

¶ la Lista Rossa Nazionale IUCN della Flora Italiana (Rossi et al., 2013, 2016, 2020; 

Orsenigo et al., 2018, 2020); solo le specie con categoria VU, EN, CR e EX.  

¶ Legge Regionale Campania 40/94 òTUTELA DELLA FLORA ENDEMICA E RARAó; 

¶ la lista rossa Europea/Globale (Bilz et al., 2011; IUCN 2021); solo le specie con 

categoria VU, EN, CR ed EX.  

¶ la Convenzione di Berna, con le specie di flora rigorosamente protette (All. I);  

¶ la Convenzione di Washington (C.I.T.E.S.), a tutela delle specie di fauna o flora 

minacciate di estinzione (Appendice II);  

¶ Endemiche secondo Peruzzi et al. (2014) e Bartolucci et al. (2018);  

¶ Allegato IV della Direttiva Habitat (specie animali e vegetali di interesse comunitario 

che richiedono una protezione rigorosa);  

¶ Allegato V della Direttiva Habitat (specie animali e vegetali di interesse comunitario 

il cui prelievo nella natura e il cui sfruttamento potrebbero formare oggetto di misure di 
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gestione).  

 

I taxa di interesse conservazionistico individuati nel Sito sono sdi seguito riportati. Per la ste-

sura dellõelenco si ¯ fatto riferimento alla letteratura specialistica recente (Ricciardi et al. 

1988; Stinca 2017, 2023; Stinca e Motti 2013; Stinca et al. 2012a, 2012b, 2013a, 2013b, 2015) 

e alle osservazioni condotte nel 2023 per la stesura del presente Piano di Gestione.  

 

Alnus cordata  

Antirrhinum siculum  

Arabis collina ssp. rosea  

Artemisia campestris ssp. variabilis  

Betula pendula  

Cephalanthera longifolia  

Digitalis micrantha  

Drymochloa drymeja ssp. exaltata  

Helichrysum litoreum  

Limodorum abortivum  

Linaria purpurea  

Ruscus aculeatus  

Scabiosa uniseta  

Sesleria nitida subsp. nitida  

Verbascum rotundifolium  

Vicia ochroleuca subsp. ochroleuca  

3.2 Habitat di interesse comunitario  

Gli habitat di interesse comunitario elencati nel Formulario Standard del Sito sono: 8310, 

9260.  

Tutti i suindicati Habitat sono stati rilievati . Nel corso dei rilievi di campo, inoltre, è stata 

accertata la presenza dei seguenti nuovi habitat: 8320a (sottotipo 66.3 - Campi lavici 

recenti privi o con rada vegetazione vascolare), 91AA, 9340, 9540.  

Le informazioni relative ai rilievi floristico -vegetazionali effettuati per gli habitat individuati 

allõinterno della ZSC (identificabili dal relativo codice plot) sono riportate nella seguente 

Tabella. In Tabella sono indicati anche i punti di verifica (T est), utili avalidare la Carta degli 

Habitat del Sito.  

Tabella 1- Rilievi effettuati per la validazione della bozza di carta degli Habitat  

Sito 

Natura 

2000 

Codice Plot  

Coordinata 

X 

(Latitude)  

Coordinata 

Y 

(Longitude)  

Data  Rilevatore  

Habitat 

indicato 

nella 

bozza 

di Carta  

Habitat rilevato  

IT8030021 PNVES21H0026 40.8524919 14.4149844 22/05/2023  
Adriano 

Stinca  
8310 8310 

IT8030021 PNVES21H0027 40.8524919 14.4149844 22/05/2023  
Adriano 

Stinca  
8310 8310 

IT8030021 PNVES21H0006 40.8227580 14.4640720 16/05/2023  
Adriano 

Stinca  
9260 9260 

IT8030021 PNVES21H0007 40.8231180 14.4667210 16/05/2023  
Adriano 

Stinca  
9260 9260 
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Sito 

Natura 

2000 

Codice Plot  

Coordinata 

X 

(Latitude)  

Coordinata 

Y 

(Longitude)  

Data  Rilevatore  

Habitat 

indicato 

nella 

bozza 

di Carta  

Habitat rilevato  

IT8030021 PNVES21H0013 40.8255710 14.4605857 16/05/2023  
Adriano 

Stinca  
9260 9260 

IT8030021 PNVES21H0014 40.833649 14.457749 16/05/2023  
Adriano 

Stinca  
9260 9260 

IT8030021 PNVES21H0016 40.846732 14.441703 16/05/2023  
Adriano 

Stinca  
9260 9260 

IT8030021 PNVES21H0017 40.848562 14.435456 16/05/2023  
Adriano 

Stinca  
9260 9260 

IT8030021 PNVES21H0020 40.83718 14.409803 17/05/2023  
Adriano 

Stinca  
9260 9260 

IT8030021 PNVES21H0021 40.8395865 14.4109013 17/05/2023  
Adriano 

Stinca  
9260 9260 

IT8030021 PNVES21H0025 40.850566 14.417324 22/05/2023  
Adriano 

Stinca  
9260 9260 

IT8030021 PNVES21H0012 40.8264418 14.4589783 16/05/2023  
Adriano 

Stinca  
9340 9340 

IT8030021 PNVES21H0015 40.833280 14.454301 16/05/2023  
Adriano 

Stinca  
9340 9340 

IT8030021 PNVES21H0001 40.813269 14.4720740 16/05/2023  
Adriano 

Stinca  
9540 9540 

IT8030021 PNVES21H0003 40.8203524 14.464149 16/05/2023  
Adriano 

Stinca  
9540 9540 

IT8030021 PNVES21H0005 40.8217220 14.4608380 16/05/2023  
Adriano 

Stinca  
9540 9540 

IT8030021 PNVES21H0008 40.8140560 14.4791580 16/05/2023  
Adriano 

Stinca  
9540 9540 

IT8030021 PNVES21H0010 40.8249843 14.464785 16/05/2023  
Adriano 

Stinca  
9540 9540 

IT8030021 PNVES21H0018 40.8510112 14.4337842 16/05/2023  
Adriano 

Stinca  
9540 9540 

IT8030021 PNVES21H0019 40.8328260 14.4074302 17/05/2023  
Adriano 

Stinca  
9540 9540 

IT8030021 PNVES21H0022 40.833278 14.417399 17/05/2023  
Adriano 

Stinca  
8320a  8320a  

IT8030021 PNVES21H0023 40.832791 14.413526 17/05/2023  
Adriano 

Stinca  
8320a  8320a  

IT8030021 PNVES21H0002 40.8169294 14.4662581 16/05/2023  
Adriano 

Stinca  
91AA  91AA  

IT8030021 PNVES21H0004 40.821995 14.462033 16/05/2023  
Adriano 

Stinca  
91AA  91AA  

IT8030021 PNVES21H0009 40.8254538 14.4696890 16/05/2023  
Adriano 

Stinca  
91AA  91AA  

IT8030021 PNVES21H0011 40.8250075 14.4635419 16/05/2023  
Adriano 

Stinca  
91AA  91AA  

IT8030021 PNVES21H0024 40.8386632 14.3904644 22/05/2023  
Adriano 

Stinca  
91AA  91AA  
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Sito 

Natura 

2000 

Codice Plot  

Coordinata 

X 

(Latitude)  

Coordinata 

Y 

(Longitude)  

Data  Rilevatore  

Habitat 

indicato 

nella 

bozza 

di Carta  

Habitat rilevato  

IT8030021 Test53 40.8518930 14.4165165 22/05/2023  
Adriano 

Stinca  
Nessuno 

Bosco misto di 

latifoglie native  

IT8030021 Test41 40.832775 14.440187 21/05/2023  
Adriano 

Stinca  
8220 

no 8220 (non 

riportato in 

Campania), 

ma pendio 

rupestre  

IT8030021 Test42 40.835222 14.436845 21/05/2023  
Adriano 

Stinca  
8220 

no 8220 (non 

riportato in 

Campania), 

ma pendio 

rupestre  

IT8030021 Test43 40.836758 14.422120 21/05/2023  
Adriano 

Stinca  
8220 

no 8220 (non 

riportato in 

Campania), 

ma pendio 

rupestre  

IT8030021 Test4 40.8260474 14.4685352 16/05/2023  
Adriano 

Stinca  
91AA  

no 91AA, ma 

bosco misto 

con Pinus 

pinea, 

Castanea 

sativa, Quercus 

pubescens e 

Ailanthus 

altissima  

IT8030021 Test51 40.8380489 14.3916454 22/05/2023  
Adriano 

Stinca  
9260 

no 9260, ma 

arbusteto alto 

a Colutea, 

Ailanthus, 

Robinia  

IT8030021 Test6 40.833526 14.405361 17/05/2023  
Adriano 

Stinca  
9260 

no 9260 ma 

robinieto  

IT8030021 Test7 40.8338531 14.4025738 17/05/2023  
Adriano 

Stinca  
9260 

no 9260 ma 

robinieto  

IT8030021 Test1 40.8153525 14.4683108 16/05/2023  
Adriano 

Stinca  
9540 

no 9540, ma 

pineta 

bruciata con 

rinnovazione di 

Robinia  

IT8030021 Test2 40.8160660 14.4669086 16/05/2023  
Adriano 

Stinca  
9540 

no 9540, ma 

pineta 

bruciata con 

rinnovazione di 

Robinia  

IT8030021 Test3 40.8197854 14.4651125 16/05/2023  
Adriano 

Stinca  
9540 

no 9540, ma 

pineta 

bruciata con 
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Sito 

Natura 

2000 

Codice Plot  

Coordinata 

X 

(Latitude)  

Coordinata 

Y 

(Longitude)  

Data  Rilevatore  

Habitat 

indicato 

nella 

bozza 

di Carta  

Habitat rilevato  

rinnovazione di 

Robinia e 

Leccio  

IT8030021 Test52 40.8527531 14.4152017 22/05/2023  
Adriano 

Stinca  
Nessuno Robinieto  

Nella Tabella seguente viene riportato lõelenco degli habitat con le relative superfici rilevati 

nella ZSC, sulla base dellõaggiornamento della cartografia tematica. 

Tabella 2 Habitat e relative superfici presenti nel Sito  

COD. NAT.  

2000 
Denominazione Habitat  

N. 

poligoni  

Area (ha)  

(solo per 

lõ8310 ¯ 

indicato 

il numero 

di grotte)  

Area 

(%) 

8310 Grotte non ancora sfruttate a livello turistico  
HABITAT 

PUNTUALE 
n. 6 0 

8320a  Campi di lava e cavità naturali  16 28.1555 0.9 

91AA  Boschi orientali di quercia bianca  7 51.1593 1.7 

9260 Boschi di Castanea sativa  41 475.4069 15.4 

9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia  12 94.0114 3.0 

9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici  7 116.2840 3.8 

No Habitat  - 457 2322,7187 75,1 
Totale superficie (ha)  3091.99 100 

Legenda: COD. NAT. 2000: Codice Natura 2000; Denominazione habitat: descrizione degli habitat; 

N. poligoni : numero di poligoni occupati da ciascun habitat; Area (ha) : superficie totale occupata 

da ciascun habitat; Area [%]: percentuale dellõarea occupata da ciascuna classe. 

3.3 Inquadramento faunistico con particolare riferimento alle specie di interesse 

comunitario  

3.3.1 Odonati  

Sintetica descrizione riguardo le conoscenze pregresse nel sito  

Il Formulario Standard non riporta la presenza di specie di Odonati, perché la mancanza di 

acque superficiali nel Parco (Maio et al., 2000), condiziona drasticamente la presenza di 

questo gruppo, i cui stadi larvali sono acquatici; tuttavia, in uno studio del 2005 (DõAntonio, 

2007) sono state segnalate presso la sorgente dellõOlivella, nel comune di santõAnastasia, 3 

specie di Odonati: Aeshna isosceles  (Müller, 1767), Anax  imperator  Leach, 1815 e 

Sympetrum fonscolombei  (Sélys, 1840). Tutte e tre le specie s ono considerate a minor 

preoccupazione (LC) (Odonata.it, 2014).  

Risultati conseguiti: specie individuate e localizzazione nel sit o 

I punti di osservazione sono stati i seguenti:  
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Figura 2- Foto aerea della ZSC IT8030021 con le indicazioni dei punti di monitoraggio  

 

Tabella 3- Date, coordinate dei punti di osservazione e specie osservate  

DATA SITO 
COORDINATE 

SPECIE OSSERVATE 
LAT LONG 

23-apr  VES_01 40,85789 14,39491 - 

23-apr  VES_02 40,85209 14,4152 - 

23-apr  VES_03 40,86323 14,41576 - 

23-apr  VES_04 40,86301 14,41872 - 

23-apr  VES_05 40,8598 14,43317 - 

06-mag  VES_06 40,86211 14,43976 - 

06-mag  VES_07 40,86085 14,44984 - 

06-mag  VES_08 40,85927 14,45502 - 

06-mag  VES_12 40,82105 14,48166 Anax parthenope  

06-mag  VES_13 40,84742 14,46819 - 

06-mag  VES_15 40,8634 14,43387 Anax imperator  

17-giu  VES_20 40,85065 14,38487 Anax imperator  

17-giu  VES_21 40,84554 14,39167 Sympetrum fonscolombii  
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17-giu  VES_22 40,8462 14,39542 - 

17-giu  VES_23 40,84631 14,399 Anax imperator  

17-giu  VES_00 40,84251 14,46266 Sympetrum fonscolombii - 

17-giu  VES_18 40,81387 14,46474 Anax imperator, Sympetrum striolatum  

Sono state osservate in totale 4 specie di Odonati appartenenti a due famiglie diverse, 

entrambe del sottordine Anisotteri e qui sintetizzate:  

Fam. Aeshnidae  

Anax imperator Leac, 1815  

Si tratta di una Specie a distribuzione europeo -meditteranea  presente anche in gran parte 

dell'Asia occidentale. E' diffusa e comune in tutta Italia. È classificata come LC ovvero 

specie a minor preoccupazione.  

Anax parthenope (Sélys -Longchamps, 1839)  

La specie è comune e diffusa in tutto il territorio italiano, non presenta evidenze di declino 

né di minacce specifiche e pertanto è valutata a Minor Preoccupazione (LC).  

Fam. Libellulidae  

Sympetrum fonscolombei (Sélys -Longchamps, 1840)  

La specie è comune e diffusa in tutto il territorio italiano, non presenta evidenze di declino 

né di minacce specifiche e pertanto è valutata a Minor Preoccupazione (LC).  

Sympetrum striolatum (Charpentier, 1840)  

La specie è diffusa in gran parte dell'Italia, non vi è evidenza di declino né di minacce 

specifiche e pertanto è valutata specie a Minor Preoccupazione (LC).  

Tutte e quattro le specie sono a minor preoccupazione, per le motivazioni riportate sotto 

ogni singola specie; due di queste sono risultate nuove per la ZSC esaminata: Anax 

parthenope e Sympetrum striolatum, molto verosimilmente per un tempo maggiore di 

osservazione nei vari siti monitorati.  

3.3.2 Coleotteri  

Sintetica descrizione riguardo le conoscenze pregresse nel sito  

Il formulario standard del sito non riporta, tra i Coleotteri, alcuna specie elencata negli 

Allegati II, IV e V della Direttiva Habitat. Nella sezione òAltre specie importanti di Flora e 

Faunaó, invece, sono citati Scarabaeus sacer , probabilmente estinto come quasi ovunque 

in Italia (Carpaneto et al., 2021), e Lucanus tetraodon , specie non elencata in Direttiva 

Habitat ma vicariante meridionale di Lucanus cervus  (specie DH) e, come questa, di 

particolare interesse ecologico.  

Risultati conseguiti: specie individuate e localizzazione nel sito  

Sono state svolte indagini speditive per verificare lõeventuale presenza di Cerambyx cerdo , 

unico coleottero in Direttiva Habitat potenzialmente presente, o di altre specie significative 

sotto il profilo ecologico e conservazionistico (Biscaccianti, 2007; Carpaneto et al., 2015). 

Le indagini sono state svolte esplorando gli ambienti potenzialme nte idonei per Cerambyx 
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cerdo , che sono tuttavia risultati di limitata estensione, molto frammentati e alquanto 

degradati, nonché spesso inaccessibili perché ricadenti in proprietà private.  

TRANSETTO 

Inizio 

WGS84 

UTM 33T 

Fine WGS84 

UTM 33T 
km   

PNVES_COL_T_005 
454789E 

4521306N 

454409E 

4520601N 
1,31  

PNVES_COL_T_006 
454287E 

4520492N 

453787E 

4520206N 
0,63  

Figura 3 - ZSC òMonte Sommaó: ubicazione dei transetti 
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Figura 4 - Vesuvio, versante Nord -Est del M. Somma, grandi querce potenzialmente idonee per 

Cerambyx cerdo , in matrici agricole recitate (a sinistra) o completamente òavvolteó dalla 

boscaglia degradata e impenetrabile di Robinia pseudoacacia  (a destra).  

 
Nonostante le indagini, non sono state rilevate specie in Direttiva Habitat, né altre specie di 

particolare significato ecologico e conservazionistico. Gli habitat forestali appaiono 

piuttosto degradati e strutturalmente poco evoluti.  

3.3.3 Lepidotteri  

Sintetica descrizione riguardo le conoscenze pregresse nel sito  

Il Formulario Standard del Sito, aggiornato a dicembre 2022 non riporta alcuna specie di 

lepidotteri.  

Non sono note segnalazioni di specie di Lepidotteri di interesse comunitario per lõarea in 

esame.  

Risultati conseguiti: specie individuate e localizzazione nel sito  

Tutte le attività di campo sono state svolte nel mese di agosto 2023, perché la maggior 

parte delle specie presenta una fenologia estiva con picchi di abbondanza tra la fine di 

Giugno e la metà di Agosto.  

 Coordinate  

transetto 1  Transetto  2 transetto3  

PNVES_LEP_004 PNVES_LEP_005 PNVES_LEP_006 

Nel corso dei rilievi non è stata rilevata nessuna specie di Lepidottero di interesse 

comunitario.  

Data  Specie  
Tipologia 

ambientale  
Tipo di dato  Località  Coordinate  

8-12.VIII.2023 nessuna     
E 450753.921  

N 4519802.838 

E 450614.707  

 N 4519412.450 
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22-25.VIII.2023 nessuna     
E 454873.372  

N 4521413.280 

E 454643.797  N  

4521177.899 

22-25.VIII.2023 nessuna     
E 454402.142  

N 4520831.922 

E 453951.989  N  

4520491.800 

Altre specie di Lepidotteri dõinteresse osservati non inclusi in direttiva 

Sono stati osservati numerosi lepidotteri attribuibili alle famiglie: Lycaenidae, Nymphalidae 

e Pieridae. Solo con la cattura e il prelievo di esemplari sarebbe stato possibile risalire ad 

una precisa determinazione tassonomica.  

3.3.4 Anfibi  

Sintetica descrizione riguardo le conoscenze pregresse nel sito  

Nel Formulario Standard del sito IT8030021 non sono citate specie di anfibi.  

Studi condotti (Maio et al 2000, 2001 e Carpino e Sammicheli (2010) riportano la presenza 

di due specie di anfibi: rospo smeraldino ( Bufotes viridis)  e rana verde ( Pelophylax sinkl. 

esculentus) . Tali studi non riconfermano la presenza di altre sei specie segnalate in passato 

per la zona: Salamandrina terdigitata, Bufo bufo, Hyla intermedia, Lissotriton italicus, Rana 

dalmatina e  Rana italica.  

Dati faunistici relativi ai quadranti geografici in questione, ma non esplicitamente riferiti 

allõarea IT8030021, sono riportati da Guarino et al 2012 e Basile et al 2014 e riportano la 

presenza delle stesse specie riportate da Maio et al. 2001 e Carpino e Sammicheli 2010.  

Risultati conseguiti: specie individuate e localizzazione nel sito  

Di seguito le date e gli orari delle uscite condotte (che coincidono con il monitoraggio dei 

rettili):  

02/06/2023  18/06/2023  20/06/2023  26/06/2023  

08:00-13:00 15:00-19:30 08:00-14:00 10:30-12:30 

Non sono state osservate specie di Anfibi nel corso del presente monitoraggio. Gli ambienti 

oggetto di indagine non sono sembrati altamente idonei alla presenza delle specie anfibie 

sebbene siano state osservate alcune raccolte dõacqua artificiali utilizzate per lõirrigazione, 

in ognuna di queste non è stata riscontrata la presenza di anfibi.  

3.3.5 Rettili 

Sintetica descrizione riguardo le conoscenze pregresse nel sito  

Nel Formulario Standard del sito IT8030021 sono citate 4 specie di rettili: Elaphe 

quatuorlineata , Hierophis viridiflavus, Lacerta bilineata, Podarcis siculus.  

Studi condotti (Maio et al 2000, 2001 e Carpino e Sammicheli 2010) riportano la presenza di 

7 specie: Tarentola mauritanica, Elaphe quatuorlineata, Zamenis lineatus, Hierophis 

viridiflavus, Hemidactylus turcicus, Podarcis siculus e Vipera aspis. Tali studi non confermano 

la presenza di altre 4 specie precedentemente riportate in letteratura : Natrix helvetica, 

Lacerta bilineata, Anguis veronensis e Podarcis muralis.  

Dati faunistici relativi ai quadranti geografici in questione, ma non esplicitamente riferiti 

allõarea IT8030021, sono riportati da Guarino et al 2012 e Basile et al 2014 e riportano la 

presenza delle stesse specie riportate in Maio et al. 2001 e Carpino e Sammicheli 2010.  
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Per quanto riguarda il Cervone ( Elaphe quatuorlineata ) in Maio et al 2000 sono riportate 

segnalazioni per Vallone del Cancherone (1977) e per i Cognoli di Giacca, Massa di Somma 

(1982). 

La specie è stata successivamente osservata nel 2007 ai margini del sentiero Fiume di Lava 

(Carpino Sammicheli 2010).  

Risultati conseguiti: specie individuate e localizzazione nel sito  

Gli habitat più esplorati quelli a bosco misto e gli ecotoni delle parcelle boschive.  

In pratica, si è cercato  di ottenere conteggi ripetuti per ciascuna specie osservata lungo 

transetti standardizzati. Gli esemplari osservati non s ono stati  catturati al fine di minimizzarne 

il disturbo.   
Figura 5 - Una delle aree di indagine nei pressi del Vallone del Fico  

 

Lo sforzo di campo si è concentrato  nei mesi di maggio e giugno così come indicato nelle 

linee guida regionali:  

Di seguito le date e gli orari delle uscite condotte:  

02/06/2023  18/06/2023  20/06/2023  26/06/2023  

08:00-13:00 15:00-19:30 08:00-14:00 10:30-12:30 

Di seguito le coordinate di inizio e fine transetto per ogni Porzione del Territorio di 

Distribuzione Potenziale ( PTD) oggetto di monitoraggio allõinterno della ZSC 

Codice PTD  Coordinata inizio transetto  Coordinata fine transetto  

PNVES_REQ_PTD_005 33T 454698 4521408 33T 453911 4521177 
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PNVES_REQ_PTD_004 33T 455531 4518150 33T 453699 4518504 

Le uscite condotte hanno permesso di evidenziare la presenza di 4 specie di Rettili: biacco 

(Hierophis viridiflavus ), lucertola campestre ( Podarcis siculus ), geco comune  ( Tarentola 

mauritanica ), geco verrucoso ( Hemidactylus turcicus ). 

Hierophis viridiflavus , Podarcis siculus , Tarentola mauritanica  risultano essere molto comuni 

nella ZSC Monte Somma in quanto sono state osservate in tutte le uscite e con un buon 

numero di individui (per ogni uscita Podarcis  N>50, Tarentola  >10, Hierophis  min2 ð max 4 

individui).  

Hemidactylus turcicus  invece è stato osservato solo in 1 occasione al confine della pineta 

di Terzigno e Vallone del Fico.   
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Figura 6 - -Hierophis viridiflavus  osservato a Vallone del Fico  
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Figura 7 - - Adulto di Tarentola mauritanica  osservato ad Ottaviano  

 

Cervone  Elaphe quatuorlineata  

Distribuzione nel sito   

La specie non ¯ stata osservata nellõambito del presente monitoraggio, sebbene siano stati 

esplorati diversi ambienti potenzialmente idonei.  
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Esistono delle segnalazioni della specie riportate in Maio et al 2000 e in Carpino Sammicheli 

2010. È stata inoltre raccolta una segnalazione riguardante il sentiero Fiume di Lava al 

confine tra Vesuvio e Somma risalente al 2020.   

Stato della popolazione presente nel sito  

ĉ citata come presente nellõarea da Maio et al 2000, in - Erpetofauna del Parco Nazionale 

del Vesuvio, Carpino Sammicheli 2010 e da Guarino et al 2012 genericamente per lo stesso 

quadrante UTM 10x10 km. Maio et al 2000 lo definiscono come òmolto rara e localizzata per 

lõarea Vesuviana. Considerate le osservazioni per lõarea sarebbe opportuno condurre un 

monitoraggio più ampio, su più anni in modo da chiarire lo status della specie nel sito.  

3.3.6 Uccelli  

Sintetica descrizione riguardo le conoscenze pregresse nel sito  

Per la descrizione del popolamento ornitico del sito in esame, con particolare riferimento 

alle specie prioritarie, sono stati utilizzati la Banca Dati ònaturacampaniaó, pagina di 

riferimento del sito web della Regione Campania, la monografia òLõAvifauna della 

Campaniaó (2015) per la distribuzione delle specie e una conoscenza preliminare sulla loro 

densit¨, la òLista Rossa dei Vertebrati terrestri e dulciacquicoli della Campaniaó (2013), il 

formulario standard del sito Natura 2000 in oggetto aggiornato al dicembre 2022.  

È stata presa visione del rapporto sullõapplicazione della Direttiva 147/2009/CE in Italia: 

dimensione, distribuzione e trend delle popolazioni di uccelli (2008 -2012) di Nardelli et al. 

(2015).  

Per il territorio del Somma -Vesuvio sono disponibili diversi studi ornitologici. LõEnte Parco ha 

contribuito ad aumentare le conoscenze dellõavifauna vesuviana sin dal 2000, con studi e 

ricerche che portarono a pubblicare una prima lista di specie (Fraissinet e Conti, 2000). Nel 

2008 ¯ stato pubblicato lõatlante degli uccelli nidificanti e svernanti nel Parco nazionale del 

Vesuvio, riportante i dati del periodo 1997 -2008 (Fraissinet e Conti, 2008). Nel biennio 2007 -

2008 è stato condotto un ulteriore studio sulle biocenosi del parco (Carpino et al ., 2009) 

nellõambito del progetto òS22-Laboratorio per il monitoraggio della biodiversità e 

cartografia del Parco Nazionale del Vesuvio ó.  

Inoltre un monitoraggio specifico degli uccelli migratori, in particolare rapaci ed altri 

veleggiatori, ¯ stato condotto dal 2017 al 2021, in periodo primaverile e autunnale, dallõEnte 

Parco in collaborazione con il Dipartimento di Biologia dellõUniversit¨ Federico II di Napoli 

nellõambito dellõAzione di Sistema trasversale denominata òRete euromediterranea per il 

monitoraggio, la conservazione e la fruizione dellõavifauna migratrice e dei luoghi essenziali 

alla migrazione ó.  

Fra le specie nidificanti incluse nellõAllegato I alla Direttiva Uccelli il formulario standard della 

ZSC IT8030021 òMonte Sommaó riporta Succiacapre (Caprimulgus europaeus ), Falco 

pellegrino ( Falco peregrinus ), Averla piccola ( Lanius collurio ), Magnanina ( Sylvia undata ). 

Inoltre fra le specie in Allegato I è riportata come migratrice la Balia dal collare ( Ficedula 

albicollis ). 

Risultati conseguiti: specie individuate e localizzazione nel sito  

Plot rupicoli  

I rilievi sono finalizzati alla specie Falco peregrinus . Il metodo prevede il campionamento 

diretto dei siti riproduttivi. Sono state individuate 2 pareti rocciose di potenziale presenza. 



tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ½ƻƴŀ {ǇŜŎƛŀƭŜ Řƛ /ƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ άaƻƴǘŜ {ƻƳƳŀέ όL¢улоллнмύ 

 

TEMI S.r.l. (Mandataria), Dott.ssa Filomena Carpino; Dott. Andrea Toccaceli; AGRISTUDIO S.r.l.; Dott. Pietro Accolti Gil; Dot t. 

Marco Nuccorini; Dott. Gabriele Madaio; Dott. Adriano Stinca; Dott. Emidio Nicolella; Dott.ssa Valentina Mogavero; Dott. 

Enrico Calvario; Dott. Costantino DõAntonio; Alessandro Bruno Biscaccianti; Dott. Francesco Parisi; Dott. Antonio Romano; 

Dott.ssa Silvia Capasso; Dott. Paolo Agnelli (Mandanti).                                                                                                                                                       
19 

Ciascuna parete ¯ stata perlustrata cinque volte a distanza con lõausilio di un cannocchiale 

nei mesi di febbraio, marzo e aprile.  

Figura 8 Localizzazione delle aree di indagine per Falco peregrinus  
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Plot Passeriformi  

I rilievi sono finalizzati prevalentemente alle specie Lanius collurio e Sylvia undata , ma 

vengono registrate tutte le specie viste/sentite.  

Le indicazioni di monitoraggio relative a questo gruppo prevedono lõindividuazione di PTD 

adeguate alle caratteristiche ecologiche delle specie, allõinterno delle quali effettuare dei 

conteggi per punti dõascolto/osservazione. Considerate le caratteristiche delle specie da 

ricercare e le informazioni bibliografiche disponibili, si è optato per individuare PTD idonee 

per pi½ specie, ottimizzando lo sforzo dõindagine. Sono stati individuati 6 plot, distribuiti negli 

ambienti aperti del Sito in esame (gariga o  macchia bassa, aree agricole). C iascun plot è 

stato monitorato tre volte (una in aprile, una in maggio e una in giugno) mediante punti 

d'ascolto della durata di 10 minuti.   
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Figura 9 Localizzazione delle aree di indagine per i passeriformi ( Lanius collurio, Sylvia undata ) 
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PTD rapaci di bosco  

I rilievi sono finalizzati alla specie Pernis apivorus. Il monitoraggio di questa specie prevede 

lõindividuazione dei siti di nidificazione (individuazione dei nidi) partendo da sessioni di 

osservazione su areale vasto. Per tali ragioni le PTD individuate sono abbastanza ampie. Nei 

mesi di maggio e giugno ciascuna PTD è stata perlustrata 5 volte (o osservata da punti con 

una buona visuale) alla ricerca di individui in atteggiamento riproduttivo, al fine di 

individuare i nidi o circoscrivere il più possibile i siti di nidificazion e.   
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Figura 10 Localizzazione delle aree di indagine per Pernis apivorus  
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Rilievi notturni  

I rilievi sono finalizzati alla specie Caprimulgus europaeus. Il metodo prevede lõausilio della 

tecnica del playback, riproducendo il canto territoriale ad un volume tale che possa esser 

udito ad una distanza media di 300 m.  

Per definire le PTD sono stati selezionati gli habitat potenzialmente idonei alla presenza della 

specie (habitat utilizzati per la nidificazione e per la ricerca del cibo). Allõinterno della PTD 

sono stati individuati dei percorsi adeguatamente accessibili , di lunghezza tale da garantire 

copertura e rappresentatività degli habitat inclusi nella PTD, in cui posizionare i plot (punti 

di monitoraggio). Si è previsto uno sforzo di indagine su 4 plot, collocati prevalentemente in 

zone agricole e aree ecotonali. Ciascun plot è stato monitorato due volte nel periodo 01 

giugno -15 luglio.  

Figura 11 Localizzazione delle aree di indagine per il Succiacapre  
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Nella tabella sotto riportata vengono elencati i dati di presenza, riferiti alle specie di Alle-

gato I della Direttiva Uccelli, raccolti durante le indagini di campo effettuate.  

 

DATA 

gg/mm/aaaa  

SPECIE  

(nome 

scientifico)  

Tipologia 

ambientale  
Tipo di dato  Località  

Coordin.  

UTM  WGS84 

21/06/23  
Caprimulgus 

europaeus  
arbusteto  

Rilevato sul campo 

(risp. playback)  

Pineta di 

Terzigno 

455887E-

4518372N 

15/02/23  
Falco 

peregrinus  
rupi  

Rilevato sul campo 

(osservazione)  

Cognoli del 

Monte 

Somma  

451880E-

4520693N 

11/05/23  
Falco 

peregrinus  
frutteti  

Rilevato sul campo 

(osservazione)  

Somma 

Vesuviana  

452834E-

4522978N 

07/05/23  
Pernis 

apivorus  

bosco e 

arbusteto  

Rilevato sul campo 

(osservazione)  

Somma 

Vesuviana  

454092E-

4519233N 

07/05/23  
Pernis 

apivorus  

castagneti con 

aree aperte  

Rilevato sul campo 

(osservazione)  

Somma 

Vesuviana  

451887E-

4521732N 

26/05/23  
Pernis 

apivorus  

bosco e 

arbusteto  

Rilevato sul campo 

(osservazione)  
Terzigno 

454092E-

4519233N 

03/06/23  
Pernis 

apivorus  

castagneti con 

aree aperte  

Rilevato sul campo 

(osservazione)  

Somma 

Vesuviana  

451887E-

4521732N 

16/06/23  
Pernis 

apivorus  

bosco e 

arbusteto  

Rilevato sul campo 

(osservazione)  
Terzigno 

454092E-

4519233N 

21/06/23  
Pernis 

apivorus  

castagneti con 

aree aperte  

Rilevato sul campo 

(osservazione)  

Somma 

Vesuviana  

451887E-

4521732N 
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Check list delle specie ornitiche rilevate nel sito  

Si riporta di seguito lõelenco delle specie di Uccelli rilevate nel corso delle indagini di campo 

effettuate nel 2023 (febbraio -luglio).  

Nome scientifico  Nome comune  

Accipiter nisus  Sparviere  

Aegithalos caudatus  Codibugnolo  

Apus apus  Rondone comune  

Athene noctua  Civetta  

Buteo buteo  Poiana  

Caprimulgus europaeus  Succiacapre  

Certhia brachydactyla  Rampichino comune  

Cettia cetti  Usignolo di fiume  

Chloris chloris  Verdone  

Cisticola juncidis  Beccamoschino  

Columba livia  var. 

domestica  
Piccione domestico  

Columba palumbus  Colombaccio  

Corvus corax  Corvo imperiale  

Corvus cornix  Cornacchia grigia  

Cuculus canorus  Cuculo  

Cyanistes caeruleus  Cinciarella  

Dendrocopos major  Picchio rosso maggiore  

Dryobates minor  Picchio rosso minore  

Emberiza cirlus  Zigolo nero  

Erithacus rubecula  Pettirosso 

Falco peregrinus  Falco pellegrino  

Falco subbuteo  Lodolaio  

Falco tinnunculus  Gheppio  

Fringilla coelebs  Fringuello  

Garrulus glandarius  Ghiandaia  

Hirundo rustica  Rondine  

Jynx torquilla  Torcicollo  

Larus michahellis  Gabbiano reale  

Luscinia megarhynchos  Usignolo  

Merops apiaster  Gruccione  

Motacilla alba  Ballerina bianca  

Muscicapa striata  Pigliamosche  

Oriolus oriolus  Rigogolo  

Otus scops  Assiolo 

Parus major  Cinciallegra  

Passer italiae  Passera dõItalia 

Pernis apivorus  Falco pecchiaiolo  
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Phylloscopus collybita  Luì piccolo  

Pica pica  Gazza  

Picus viridis Picchio verde  

Regulus ignicapilla  Fiorrancino  

Serinus serinus Verzellino  

Streptopelia decaocto  Tortora dal collare  

Streptopelia turtur  Tortora selvatica  

Strix aluco  Allocco  

Sturnus vulgaris Storno  

Sylvia atricapilla  Capinera  

Sylvia cantillans  Sterpazzolina  

Sylvia communis  Sterpazzola  

Sylvia melanocephala  Occhiocotto  

Tachymarptis melba  Rondone maggiore  

Troglodytes troglodytes  Scricciolo  

Turdus merula  Merlo  

Upupa epops  Upupa  

 

La lista di specie censite consiste in specie legate agli estesi ambienti boschivi del Somma, 

in cui nidificano picidi ed alcuni rapaci, tra cui il Pecchiaiolo, e specie legate agli ambienti 

agricoli e di macchia, che caratterizzano la fascia pedemontana della ZSC.  

Figura 12 Falco pecchiaiolo a Terzigno, 16/06/2023  

 

3.3.7 Chirotteri  

Sintetica descrizione riguardo le conoscenze pregresse nel sito  

Le prime fasi di questo studio sui Chirotteri del Monte Somma sono iniziate con una ricerca 

bibliografica e con un contatto diretto e uno scambio di informazioni con i tecnici e gli 

specialisti che negli anni scorsi hanno condotto delle indagini in questõarea.  
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Le specie segnalate nel Formulario Standard della ZSC òMonte Sommaó sono le seguenti: 

Miniopterus schreibersii, Rhinolophus ferrumequinum, Rhinolophus hipposideros , mentre in 

molti dei lavori esaminati (si veda la bib liografia completa al capitolo 22 ) le specie segna-

late in tempi pi½ recenti (dagli anni õ90 in poi) sembrano essere molte di pi½. I dati proven-

gono principalmente da bat -detector e in misura minore da catture, rilievi nei rifugi estivi o 

in quelli invernali. Poich® in molti casi i dati sono riferiti semplicemente al òParco del Vesu-

vioó, ¯ stato necessario risalire alle fonti, quando possibile, per attribuire le segnalazioni alle 

due ZSC che ricadono entro i confini del Parco. In d efinitiva le segnalazioni verificate e at-

tribuibili alla ZSC Monte Somma sono le seguenti:  Rhinolophus ferrumequinum, Rhinolophus 

hipposideros, Pipistrellus kuhlii, Pipistrellus pipistrellus, Pipistrellus pygmaeus, Hypsugo savii, 

Myotis emarginatus, Nyctal us noctula, Plecotus austriacus, Miniopterus schreibersii, Tadarida 

teniotis . 

Risultati conseguiti: specie individuate e localizzazione nel sito  

Le ricerche sul campo sono iniziate dalla ricerca dei rifugi invernali potenzialmente utilizzabili 

dai Chirotteri della ZSC. Si sono presi contatti con la responsabile del Catasto Grotte (Norma 

Damiano) e con la responsabile del Catasto della Cavità Artifi ciali (Ivana Guidone); 

entrambe dipendenti dalla Federazione Speleologica Campana, che hanno fornito utili 

indicazioni sulla localizzazione e sulle caratteristiche delle cavità. Si tratta di 6 cavità 

sotterranee presenti nella ZSC Monte Somma, rappresentat e da 5 gallerie artificiali e 1 

grotta di origine vulcanica. Tutte le cavità sono state visitate dal 6 al 10 febbraio 2023, 

avendo cura di scegliere una settimana particolarmente fredda che garantisse la presenza 

al rifugio degli animali in ibernazione (le  temperature, anche nei rifugi più esposti, 

risultavano comprese fra i 5 e i 7 °C). Date le limitate dimensioni delle cavità, non sono state 

necessarie attrezzature speleo particolari se non casco, torcia frontale e torcia a mano. 

Due delle gallerie artifi ciali segnalate non erano ancora ben conosciute per insufficienza o 

imprecisione dei dati e hanno richiesto impegnative ricerche degli ingressi in aree 

fittamente vegetate. I dati raccolti in questo lavoro hanno permesso la loro definitiva 

classificazione nel catasto regionale.  

COORDINATE UTM-WGS84-33N 

Numero catasto e Nome cavità 

ipogea  

Est UTM-

WGS84-

33N 

Nord UTM-

WGS84-

33N 

0069-Spacco della Lava  453428 4519391 

CACp99NA -Fonte del Fèlice  450455 4522956 

Galleria Inedita1  450561 4522611 

Galleria Inedita2  449888 4523344 

CACp100NA -Olivella alta (1)  450678 4522495 

CACp101NA -Olivella bassa (2)  450641 4522532 
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Figura 13 Una delle gallerie in loc  Olivella, ispezionata durante i rilievi dei Chirotteri: Galleria 

inedita -1, una cavità artificiale di circa 50 m di lunghezza in cui sono stati rilevati numerosi individui 

di Rinolofo minore, sia in inverno (14) che in primavera (25).  

 

 

Durante la primavera sono stati ricercati e ispezionati i potenziali rifugi in edifici e costruzioni, 

ma anche molte delle cavità sotterranee, già visitate in inverno, che potessero ospitare 

colonie o animali isolati nella buona stagione. Per la individuaz ione delle strutture idonee al 

rifugio (ruderi, magazzini, soffitte, sottopassi, ecc.) si sono consultati: il personale del Parco, 

i Carabinieri Forestali, escursionisti e agricoltori locali, che hanno spesso saputo indicare 

strutture non facilmente indivi duabili soltanto òa vistaó. Gli edifici allõinterno della ZSC Monte 

Somma che avessero concrete potenzialit¨ per il rifugio sono solo tre e lõunico di una certa 

importanza è dislocato alle quote più basse. Sono stati visitati dal 4 al 12 maggio 2023. Data 

la precarietà di alcune strutture abbandonate prossime al crollo, è stato necessario munirsi 

di casco, oltre che di torcia a mano, macchina fotografica per i conteggi, e retino a mano 

per eventuali catture necessarie alla determinazione delle specie.   
































































































































